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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 

dell’Istanza d’Arengo perché l’area archeologica di Montecerreto (zona 

archeologica di tipo A-Ara ai sensi dell’articolo 50 della Legge n.7/1992; 

manufatto archeologico e7 “ruderi di Montecerreto” ai sensi della Legge 

n.147/2005) sia resa fruibile e visitabile dal pubblico (Istanza n.22 dell’8 

aprile 2018) 

 

 

Estratto del processo verbale della seduta del 13 gennaio 2021 

della Commissione Consiliare Permanente IV 

 

 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO PER IL TERRITORIO E L’AMBIENTE 

 STEFANO CANTI 

 

 

 

“In riferimento alla presente Istanza, si rende noto che è stato dato seguito tramite 

l’approvazione di un piano particolareggiato della zona di Montecerreto, proprio per 

valorizzare il Castello e il parco di Montecerreto. 

Questo progetto è stato redatto dall’Ufficio Progettazione e approvato dalla 

Commissione per le Politiche Territoriali a maggio 2019, per cui il progetto è già in 

avanzato stato di progettazione. 

L’istanza viene presentata anche allo scopo di acquisire uno strumento attuativo 

volto alla valorizzazione del Castello e del parco di Montecerreto, allegando alla 

relazione tecnico – scientifica apposito avvio di piano particolareggiato.  

Successivamente anche la stessa Commissione per le Politiche Territoriali, il 14 

maggio 2020, ha adottato una delibera di orientamento per fare una variante al 

piano particolareggiato di quest’area naturalistica, con vincolo panoramico e 

paesaggistico del Castello di Montecerreto deliberando una modifica di questo 

progetto proprio per dare il massimo risalto al progetto redatto dall’Ufficio 

Progettazione.  

Si stanno attendendo ii pareri tecnici degli uffici che dovranno esprimersi nell’ambito 

di questa proposta di questo piano particolareggiato, mi riferisco alla Commissione 

per la Conservazione dei Monumenti e degli uffici che collaborano con la stesura di 

questa proposta di variante di piano particolareggiato, vedi l’UGRAA e gli Istituti 

Culturali. 

Una volta reperiti tutti i pareri, la proposta di piano particolareggiato può essere 

approvata definitivamente dalla Commissione per le Politiche Territoriali, e sulla base 
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dei finanziamenti che poi in seguito potranno essere stanziati nei pertinenti capitoli 

dell’Azienda Autonoma per i Lavori Pubblici, si potrà dare il via anche ai lavori di 

conservazione e valorizzazione di questo sito”. 


